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SENATO DELLA REPU-BBLICA 

DISEGNO DI I1EGGE 

appr·oDato dalla 10a ()ommissione pe1·manente (lndttstria e comme?·cio, turismo) della Camera dei deptttati 
nella seduta del 20 ap'rile 1956 (V. Stampati Nn. 14:86-'1323) 

d'iniziativa dei Deputati BERLOFF A, DE MARZI e del Deputato DI PRISCO 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CA.Ml!!RA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 26 APRILE 1956 

Nuove norme sullrL p~tnificazione 

DISEGNO DI LE'GGE. 

Art. l. 

L'impianto, la riattivazione, il trasferimen-· 
to e la trasforn1azione dei panifici sono di·· 
sc~plinati daUa p:resente legge che abroga e so
stituisce ogni altra precedente disposizione in 
n1ateria e in particolare quelle contenute nella 
legge 7 novembre 1949, n. 857. 

Art. 2. 

I panific-i ·di nuovo impianto debbooo es·· 
sere dotati di in1pastatrice meccanka e di 
forno di cottura a riscaldamento elettrko op
pure a riscaldan1e'nto indi'retto e ne è consen-· 
tita l'installazione nelle località ed in sosti-· 
tuzione di quelli che potranno cessare la loro 
attività, salvo per i centri di nuova costru·· 
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zione, tenuto conto deUa prio.rità delle relative 
clJmande per ottenere H rilascio della licenza 
di cqi al success'ivo articolo 3 .. 

Tutti i panifici debbono rispondere alle pre
scrizioni di .carattere igieni·co e sanitario pre
viste dalle leggi e dai regolamenti' anché in 
mate.ria di igi·ene del lavoro. 

Art. 3. 

L'es·ercizio dei panifici, nonchè i loro tra-
sferimenti e trasfo<rmazioni, sono soggetti a 
licenza da rilasciarsi dalla Ga'me·ra di com·· 
merci o, industria ed ag-ricoltura, d·ella provin ·· 
eia, p.revio accertam.ento d·ella efficienza degli 
impianti e d~l~a loro rispondenza ai requisiti 
tecnici ed igienico· sanita:fli previsti dalla pre-
sente iegge e dalle leggi e regolamenti vig·enti 
anche in materia di igiene del lavoro, previo 
pagamento della relativa tassa di cui al sue·· 
cess•ivo articolo 6. 
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L'acce.rtamento dei requisiti tecnici ed i1gie. 
nico-·sanitari, di cui al precedente comma, sarà 
effettuato da una Com·missione com.posta, per 
ciascuna provincia, da un rap.pre·sentante della 
locale Can1era di c:Jmm·ercio, industria ed ag.ri · 
coltura, dell'Ispettorato del lavoro e dall'uftì
ciale sanitario competente per territorio. 

Le spese per tale accertamento sono a carico· 
del richiedente. 

Art. 4. 

. I forni. adibÙi alla sola cottura del pane 
per conto di privati consumatori diretti e da 
questi . direttamente confezionato ed ap;pron · 
tato .pèr ·la cottura, sono soggetti a licenza ai 
sensi del precedente artic.olo 3 ed a:lle pres·cri·· 
zioni di caratte.re igienico sanitario, e sono 
esenti dall'osservanza delle prescrizioni di ca
rattere tecnico stahilit·~ dalla presente legge. 

Art. 5. 

La domanda per ottenere il rilascio delle 
licenze di cui agli articoli preced·enti, deve con·· 
tene.re la indicazione della località, la des.cri .. 
zione dei m·acchinari e degli attrezzi re1lativi 
agli impianti e de.l!le principali modalità deHa 
lavorazione e la indicazione della potenzialità 
di produzione giornaliera, deH'impi,anto e di 
una pi,anta, in iscala, dei locali e de.g.li acces-· 
sori. 

Alla domanda deve essere, altresì, unita la 
quietanza del deposito provvisorio - rin1bor · 
sabi·le per eventua1e differenza non coperta 
da1le spese effettuate presso la com·petente se-
zione di tesoreria provinciale - dell'importo 
rel,at.ivo aUe spese di cui all'ultimo comn1a 
del precedente articolo 3, nella misura all'uopo 
sta.bilita dalla -locale Game·ra di com.mercio, in 
d ustria ed agricoltura. 

Art. 6. 

91i esercenti la panificaz·ione debbono pagare 
le seguenti tasse di concessione governativa. 
per panifici che possono produrre giornal-
mente: 

Quintali 

eli panP 

Fino ·a 5 
» a 10 
» a 50 
» a 100 

oHre 100 

Tassa pel' nuovi 

impianti 

L. 1.200 
. » 2.500 
» 6;000 
» 10.000 
» 15.000 

Tassa 

annuale 

L. 1.000 
» 2.000 
» 5.000 
» 8.000 
» 12.000 

· Per i forni di ·cui all'·articolo 4 deLla presente 
legge, la tassa di concessione governativa è 
stabilita in lire 600 annuali per i nuovi im
pianti ed in lire 500 annuali per quelli in fun
zione aHa data dell'entrata in vigore della legge 
stessa. \; 

Art. 7. 

Le Jicenz.e di panificazione sono S·oggette al 
visto annuale della Gan1era di co·n1mercio, in .. 
dustria ed agricoltura. 

Tale visto dovrà essere a.p•posto entro i:l. mese 
di :gennaio di ogni anno, previa esibizione 
della ri·cevuta c.omprovante il pagamento de.Ua 
tass.a annuale prev·i·sta dal precedente articolo. 

Art. 8. 

Le lieenze di panifi,C'azione, le relative do
mande e l'ap·posizione del visto annua1e sono 
soggetti aHa tassa di bollo prescritta dalle 
vigenti disposizioni. 

Art. 9. 

La vendita del pane al pubblico può essere 
ese.rci•tata solo dalle im•prese in ,possesso della 
lic.enzà commerciale con la ·spe·ci:fica indilca .. 
zione deHa voce « pane ». 

Le imprese; con rivendita di pane non an .. 
nessa al panificio, non possono rifornirsi con
temporaneamente da più produttori per da-· 
scuno dei tipi di pane di cui è consentita la 
produzione e 1la vendita, e sono tenute a .far:si 
rilasciare dai produtto.ri una distinta per ogni 
qUantitativo di pane fornito con l'indicazione 
deH'indirizzo della ditta produttrice, della data 
di consegna, qualità e quantità di pane conse
gnato. Tali d.istinte debbono essere tenute neUa 
rivendita a disposizione deg;li agenti di sorve
glianza fino ad esaurimento della vendita del 
·pane al quale si riferisce la distinta. 
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Art. 10. 

Le i~mprese che vendono il pane p.ro.mis,cua-· 
nl!ente ad altri generi, debbono disporre di 
a'pposite attrezzature pc:r la. vendita, distint·~ 
da quelle adibite agli altri generi. 

Art. 11. 

È vietata la vendita del pane in forn1a ambu · 
lante e nei pubblici 1nercati, fatta eccezione 
per quelli coperti. 

Il ~trasporto deJ pane, da un comune a~ll'altro, 
è .libera,mente .consentito solo a quei panifici 
che abbiano .attuato tutte le pres,crizioni di 
impianti e di attrezzature previst.2 daHa pre
sente leg,ge e purchè osservino le disposizioni 
dell'autorità sanitaria com1Jetente per le ca 
ratteristiche dei re·dpienti e dei mezzi di tra·· 
sporto. 

Art. 12. 

La vigilanza suH'appJic·azione della presente 
legge è di eompetenza del :Ministero deH'indtl
stria e del comn1e.rcio, che può disporr·e ]spe· 
zioni anche a mezzn di propri funzionari. 

Gli ispettori del lavoro e gli ufficiali sanitari 
che eseguono ispezioni ai panifici, agli effett~ 

der1la ·presente 'legg;e, riferiscono anche al Mi-· 
nistero predetto. 

Art. 13. 

Contro il ,provvedin1ento che nega la licenza 
di cui all'artkolo 3, o, nel caso che non sia 
stato provveduto al ri'lascio della ·stessa, tra· 
scorsi 60 giorni daH'.a.~certamento favorevole 
da parte del<la Commissione di cui al medesimo 
articolo 3, è an1messo ricorso al Ministro per 
l'indus·tria e per il comn1e.rcio entro 30 giorni 
dalla data della notificazione o da que1Ha del.la 
scadenza del termine suddetto di 60 giorni. 

Art. 14. 

I contravventori alle disposizioni degli arti 
coli 2, 3, 4, 7, 9, 10 e 11, sono puniti con 
l'a-mmenda da lir~? 10.000 a 1ire 1.00'0.000. 

H contravventore è ammesso a pre·sentare, 
prima del<l'apextura del dibattin1ento, domanda 
di ablazione al Presidente della Camera di 
commercio, industria e agricoltura, i1 qua.le 
determina ~la somma che deve essere pagata a 
tito·lo ·di ablazione e ne prefigge il tennine per 
il pag,amento. Tale som;ma non potrà essere 
superi-OJ.·e al quarto del massimo dell'am·menda 
per le infrazioni di oui agli articoli 3, 4 e 9; 
al quinto per le infrazioni di cui agli articoli 2, 
10, 11; ed al de.cimo per le infrazioni di cui 
all'artic.olo 7. L'ablazione estingue l'azione 
penale~ 

Inoltre, nel caso di esercizio di panifici senza 
.la prescritta licenza, il Prefetto, su segnala-
zione della Camm·a di con1mercio, industria ed 
agricoltura, dispone la chiusura dell'esercizio 
stess'o sino all'avvenuto ad€mpimento dea pre 
detto obbligo. · 

L·e pene connninate dall:a presente ~egge non 
escludono quelle previste dal testo unico delle 
leg,gi vigenti in materia di tasse sulie conces· 
sioni governative, approvato ~con decreto del 
Presidente della Repubbhca 20 marzo 1953, 
n. 112 e da altre disposizioni di ~egge. 

Art. 15. 

I panifici attual.ment:j in esercizio ed auto
rizzati in base alle anteriori disposizi,oni, i qua
li non rispondano ~ai requi·3iti previsti dall'ar
ticolo 2 della presente h~gge, debbono adeguarsi 
alle prescrizioni stabilite dallo stesso articolo 
entro i termini s.otto indicati, deeor.renti dalla 
entrata in vigore della legge stessa o, se ancora 
non esistesse, ·da quando esisterà pubblico al
lacciamento di forza m.otrice: 

3 anni per que'lli situati in centri ab·itati 
con popolazione superiore ai 3.000 abitanti; 

6 anni ·per quelli situati in centri abitati 
con popolaz.ione da 1.001 a 3.000 abitanti; 

9 anni pei quelli situati in centri abitati 
con popolazione inferioTe ai 1.001 abitanti. 

l1l cal·colo della popolazione è eff.ettuato suUa 
base delle risultanze dell'ultimo .censimento. 

Le im·prese ·che legittimamente, all'atto del
l'entrata in vi,gore della presente legge, prov-
vedano al s01lo impasto· delle farine per la prO·· 
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d uzione del •pan€ destinato alla vendita a~l pub
blico ed . aH a sola c·ottura del pane per conto 
dei rivenditori, dov.ranno, ·entro un anno dalla 
sua entrata i·n vigore, tr.a·sfomnare i loro im·· 
pianti per l'esercizio del eiolò completo di pro
duzione del pane a norma dell' arbcol:o 2 p re· 
cedente. 

Trascorsi tali termini, le imprese di cui ai 
pre·cedenti co.mm-i, che non abbiano ottempe · 
rato :a quanto stabihto dal ·presente articdlo, 
non ·potranno più esercitare la loro attività e, 
qualora continuino a svolgerne l'esercizio, sono 
soggette alla ·revoca della licenza rilasciata ai 
sensi delle disposizio,ni anteriori a1lla presente 
le.gge, ·ed alle sanzioni previste daWarticolo 14 l 
del1a legge medesima. . 1 

Art. 16. 

Art. 17. 

Per favorire :la trasformazione deg.li i.m
pianti di panificazione esistenti, è sospeso, per 
la durata di anni tre dalla entr.ata in vigore 
della presente legge, il rilascio di licenze per 
l'esercizio di nuovi impianti di panificazione. 

La ·sospensione prevista dal comma primo 
de~ prese!Il.te articolo non è app~lkahile per 
centri di nuova costituzione o comunque sprov
visti di panifiei. 

È disposta la revisione delle licenze di panifì-· 
cazione rilasciate a termini delle disposizioni 
anteri·ori alla pres.ente legg1e. 

La revisione sarà effettuata dalle Camere di 
commercio, inclustria ed agricoltura, entro un 
anno daH'ènt.rata in vigore d·ella presente legge, 
con la procedura stabi,lita dal~'arbcolo 4 p.e.!' 
ac·certare la rispondenza de•gli imp·ianti . ai re-
quisiti all'uopo previsti salvo il disposto del
l'articoJo 15 precedente. Ove ne riconosca la 
·necessità, la Gomrniss.ione, di •cui alrlo -stesso 
arti·colo 3, potrà .prescrivere i lavori per met
tere gli impianti nelle ·condizioni volute ed 
.assegnare un termine .per la lorl() es·ecuzi.one. 

Il Consiglio di amministrazione della Cassa 
pe;r i~l .credi•to alle im•prese artigiane può auto
rizzare la conces-sione dei prestiti previsti pe-r 
le aziende artigìane dalla legge 25 luglio 1952, 
n. 949 anche ai panifici che non lavo;r.ano esc1u · 
siv.amente per conto terzi. 

La visita p·er tal,e accertameillto non com-· 
! . porta onere per il titolare dellla licenza. 
l 
~ 




